
Code a un hub vaccinale austriaco dopo l’introduzione del lockdown selettivo

ANDREA CAPPELLI

■ L’Austria è il primo paese eu-
ropeo ad avere applicato ufficial-
mente un “lockdown
selettivo”, con restri-
zioni mirate per i
non vaccinati. Lemi-
sure entrate in vigore
ieri vanno inquadra-
tenel contestodiuna
più ampia strategia elaborata dal
Governoper contrastare la quarta
ondata pandemica.
Lenuovenormesonostate rias-

sunte con la “regola delle due G”:
peraccederearistoranti,hotel,pa-
lestre, negozi di parrucchieri, im-
pianti di risalita o partecipare a
manifestazioni sportiveeculturali
i cittadini dovranno essere vacci-
nati (geimpft) o guariti (genesen)
dal Covid. Oltre a questo, è obbli-
gatorio indossare la mascherina
‘Ffp2’ per accedere a negozi, mu-
sei, e biblioteche.
Chiviolerà le regole incorrerà in

una sanzione che va dai 500 euro
- se si è semplici trasgressori - fino
a3600per i proprietari delle strut-

turechenoneffettuano i controlli.
Chi non ha fatto il vaccino può

comunqueraggiungere il luogodi
lavoro, dove vige la ‘regola delle
tre G’: oltre a vaccinati e guariti
potrà accedere agli uffici anche
chi ha effettuato un test (getestet)
conesitonegativo.L’universitàAl-
penAdria di Klagenfurt (in Carin-
zia) ha già annunciato che dal 15
novembre sarà negato l’ingresso
al personale e agli studenti No
vax. «Non è la cattiveria - ha spie-
gato il rettore Oliver Vitouch -ma
il buonsensocheci spingeapren-
dere questo provvedimento. Chi
rifiuta il vaccino dovrebbe chie-
dersi se frequentare l’università è
la cosa giusta per lui». Come pre-

vedibile, nel fine settimanaprece-
denteall’introduzionedel lockdo-
wn si è registrato unboomdi vac-
cinazioni:nel soloTirolosonosta-
te effettuate 3200primedosi, il tri-
plo rispettoalweekendpreceden-
te.
Il «confinamento selettivo» pre-

vede una fase di transizione di
quattro settimane per incentivare
la campagna vaccinale. “Nessuno
intendedividere la società - hadi-
chiarato il Cancelliere Alexander
Schallenberg - ma è nostra re-
sponsabilità proteggere le perso-
ne”, mentre il ministro dell’Inter-
no Karl Nehammer ha annuncia-
to l’intensificazione dei controlli
con 4000 agenti di polizia in cam-

poe800poliziotti impiegati esclu-
sivamente in questo ambito.
Decisioni motivate dai dati:

nell’ultimo periodo la media dei
contagi in Austria si è
avvicinata a picchi di
10.000 al giorno, con
appena il 66% della
popolazione ad avere
ricevuto la prima do-
se di vaccino e 365 ri-

coveri in terapia intensiva, a fron-
te di 659 posti letto disponibili.
A valutare un lockdown per i

‘No vax’ sono anche Germania
(dove il ministro della Salute ha
parlatodi ‘pandemiadei nonvac-
cinati’), Belgio (dove l’ospedale di
Gent ha deciso di non dare più
precedenza ai non vaccinati nelle
terapie intensive) e Francia: oggi
alle otto di sera il presidente Ma-
cron terrà un discorso alla nazio-
ne per illustrare le linee d’inter-
vento con cui il paese si prepara
ad affrontare la quarta ondata
pandemica. InDanimarca, intan-
to, il governo ha reintrodotto il
Green pass.
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■ Ci mancava solo il
booster.Nellagiunglaco-
municativa sul Covid,
con informazioni spesso
contradditorie, le autori-
tà sanitarie moltiplicano
sempre di più i termini
stranieri.
Dopo plateau, hub e

via discorrendo, anche
la terza dose non si sot-

trae alla moda dell’este-
rofilia. Tanto che l’Acca-
demia della Crusca ha
bacchettato l’uso del vo-
cabolo inglese: «Sul te-
ma vaccini, la diffusione
indiscriminata e acritica,
tramitemedia,del termi-
neboosterda solo, senza
l’equivalente italiano di
“richiamo”, mostra che
ancoraunavolta sièper-
sa una buona occasione
per aiutare gli italiani a
capire facilmente quello
che viene loro propo-
sto». Più richiami, meno
booster. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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■ C’è un vulnus, un buco
nella tutela legale per gli ope-
ratori sanitari che,daunanno
e mezzo a questa parte, stan-
no affrontando in trincea la
guerra contro il Covid, sia nel
primo impatto che nella fase
attuale dove si è affiancata la
campagnadi vaccinazione.
Il decreto legge 44dell’apri-

le 2021 ha sancito una tutela
penale nell’attività degli ope-
ratori sanitari, nel caso in cui
sopraggiunganomorteolesio-
ni nel paziente, salvo in caso
di «colpa grave». Tenendo in
conto la straordinarietà del
momento, il «terreno ignoto»
in cui medici e infermieri si
sono trovati a lavorare, con
unvirusnuovoedallecaratte-
ristiche per svariati mesi sco-
nosciute. Solo che c’è un altro
versante lasciatoscopertodal-
la normativa, ed è la tutela da
eventualiazionidi responsabi-
lità civile.
Un gap molto pesante, co-

me sottolinea l’eurodeputata
di Forza Italia LuisaRegimen-
ti. Parla sia da eletta, sia da
donna che sulla scienza ha
orientato lavitae l’attivitàpoli-
tica:èmedico legale,presiden-
te della consulta di medicina
legale, componente della
Commissione Sanità nel Par-
lamentodiStrasburgoedeldi-
partimento sanità del partito
di Silvio Berlusconi. La lacu-
na, spiega aLibero, «riguarda,
primaancorache isingoliope-
ratori, le strutture sanitarie,
cherischiano,adesso inmisu-
ramaggiore, di diventare ber-
saglio naturale delle richieste
risarcitorie correlate al Co-
vid». Uno scenario, spiega,

cherendenecessarioestende-
re anche all’ambito civilistico
quelle tutele già previste dalla
normativa su quello penale.
Tuttavia è necessario un pun-
to di equilibrio che da un lato
assicuri tutela agli operatori
della medicina, dall’altro, pe-
rò, garantisca in ogni caso
l’eventualepresa incontodel-
le rivendicazioni dei pazienti
(o dei loro familiari) che si ri-
tenganodanneggiati.

DOPPIA ESIGENZA

Una doppia esigenza che si
potrebbe realizzare attraverso
duestrumenti. Ilprimoè,pro-
pone Regimenti, «l’istituzione
di un fondodi indennizzo per
le vittime di eventi avversi ca-

sualmente connessi all’emer-
genzaCovid.A livellonaziona-
le o, ancor meglio europeo».
Questo tipo di plafond costi-
tuirebbe«un’assunzionedi re-
sponsabilitàdel-
loStatoepotreb-
be,a livelloorga-
nizzativo e con i
dovuti aggiusta-
menti,esserege-
stito» in manie-
ra analoga al
«fondoper levit-
time degli inci-
denti stradali,
già esistente».
L’istituzionedel-
lostrumento«avrebbeilbene-
ficio di disincentivare azioni
giudiziali, rendendo obbliga-
toriaunadomandaprelimina-

re di accesso».
L’altramisura, connessa al-

la prima, è la creazione di «un
Ente o un istituto pubblico,
preferibilmentedotatodicen-

tri medico-legali
di valutazione,
che possa valuta-
requali richieden-
ti abbiano effetti-
vamente diritto
all’indennizzo».
In caso di respon-
sonegativodique-
sto organismo,
spiega Regimenti,
«sarà un Comita-
toper ilRischioSa-

nitario, istituito a livello mini-
sterialeopresso leAgenzieRe-
gionali Sanitarie, a conferma-
re o riformare il giudizio

espresso dalla Commissione
di prima istanza». La seconda
valutazione,peraltro, «potreb-
be vedere coinvolti medici le-
gali» e altre figure scelte tra
specialisti di varie branche
dellamedicina.
«Unpooldiprofessionistidi

questo calibro –sottolinea Re-
gimenti- potrebbe assicurare
un’istruttoria e valutazioni il
più precise e scientificamente
corrette possibili circa la bon-
tàdelle pretese risarcitorie dei
soggetti lesi in ambito sanita-
rio». Una proposta articolata,
quindi, che si inserisce nel
confronto intorno alla lotta al
Covid,evidentementenonan-
coracompletamentecoltanel-
la complessità dei suoi rischi.
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Beffati gli eroi del Covid
Scudo legale a metà per i medici
La tutela introdotta dal decreto di aprile protegge i dottori solo dai procedimenti penali e non dalle richieste di risarcimenti
in sede civile. L’eurodeputata azzurra Regimenti: «Istituire un fondo europeo per gli indennizzi a carico degli ospedali»

La Crusca

Più richiami,
meno booster

Le regole
LIMITAZIONI
■ Da ieri in Austria per accedere
a ristoranti, alberghi, palestre,
eventi e manifestazioni sportive ser-
ve la vaccinazione o essere guariti
dal Covid. In Tirolo il debutto delle
restrizioni ha fatto triplicare le vac-
cinazioni contro il Coronavirus

UNIVERSITÀ
■ L’ateneo Adria di Klagenfurt (in
Carinzia) ha annunciato che dal 15
novembre sarà negato l’ingresso a
studenti e personale non vaccinato

Debutto per le restrizioni solo per i non immunizzati

In Austria parte il lockdown: file per vaccinarsi
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